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La fanipecie risolta dal Reiobsgericht tocca, ad un tempo, il capitolo delle cose composte e 
quello delle cose accessorie. Si trattava di decidere se gli ugelli di una filatrice dovessero essere 
considerati parti integranti della medesima, oppure cose a sè stanzi e quindi giuridicamente auto-
nome. La Corte, argomentando dal fatto che alla filatrice servono quei determinati ugelli soltanto 
per la immifattura di un determinato tipo di tessuto, mentre che all'approntamento di altri tipi 
occorrono ugelli diversi, ha concluso trattarsi di cose a sè stanzi, perehè non avviare da un dure-
vele legame economico con la macchina filatrice. 

In verità non sapremmo aderire a questa soluzione specifica, pur apprezzando appieno le consi-
derazioni di principio che l'hanno determinata. Indubbiamente il criterio perla decisione del Reichs-
gericht doveva essere quello della destinazione economica durevole, ma male ha fatto il Reichs-
gericht - mi sembra - ad affermare che, nella fattispecie in esame, questo essenziale requisito 
faceva difetto: che una filatrice abbia bisogno di parecchie serie di ugelli per poter compiere il suo 
lavoro, non implica affatto l'autonomia giuridica di quest'ultime cose. Tutte le serie si devono, al 
contrario, considerare cose accessorie rispetto alla filatrice, cosa principale, o meglio ancora perti-
nenze di quella: e ciò per la semplice considerazione che gli ugelli sono legati alla macchina fila-
trice da un vincolo strettissimo, rappresentato dalla durevole (anche se non permanente) finalità 
economica comune. [Prof. A. Guaxino]. 

208). OLG Celle, 22. 3. 1938; JW. 1938, 1591. 

- PERSONA INTERPOSTA - MANDATO - « ]NEGOTIORUM emsTio » - Dnurri VERSO IL eDO. 
TINUS NEGOTLI ». 

- MAN Or STR&W - AGENCY - «NEGoTionual GESTIO » - RIGHTS TOWARDS THE «DO-
MINUS NEGOTII )). 

- PERSONNE INTERPOSÉE - MANDAT - GESTI()N D'APFAIRES - DROUES ENVERS LE MAITRE. 
- VORGESCHOBENE PERSos - AUFTBÀG - GESGHIFTSFÙRRUNG - AISPBiiCRE GEGEN DEN 

GESCErTSHERRN. 

Colui il quale gerisce un affare di commercio soltanto in qualità di interposta persona 
(prestanome) di un altro, ha diritto nei confronti del vero e dominus negotii » ad essere 
liberato da tutte le obbligazioni con-tratte nella sua qualità di prestanome. 

Wer nur aie vorgeachobene Person eines anderm ein Handelsgeschaft fiihrf (Strohmann), 
hat einen schuldrechtlichen AnSpTUCh gegen den eigentlichen Geschajtsherrn auf Befreiung 
von &huden, die er in seiner Eigenschaft als Strohmann gemachf hat (§ 117 EGB). 

- Veber dio Anaprtiehe dea Strohmannos gegen den Gesohàltslierrn. - Eh» Kauf-
mann kann sich in verschiedener .Art auderer Personen bedienen. Er kann seme Angesteilten 
oder anela selbetàndige andere Personen zu scinen unmittelbaren Vertretern bestellen. Sie geben 
daun in seinem Namen Erklirungen ah, die unmittelbar fur und gegen ilm wixken (§ 164 de» 
Btìrgerliclien Gesetzhuchs). Es ist aber auch rn8glich, dass der Kaufmaan einen anderen nur 
wirtschaftlich auf seme Rechrning handeln làsst, daso er ihn aber na»b aussen jan eigexien 
Namen auftreten làsst. Per Konsmissionar kauft oder verkauft zum Beispiel Waren oder Wert-
papiere im eigenen Namen, aber fiir Rechnimg cines anderen (§ 383 dea Handelsgesetzlmchs). 
Man hat dies anela ala (t mitteilsare Stellvertretuug i hezeichnet. Diese Rech;sform dient hauflg zur 
Erreichung berechtigter wirtschaftlieher Ziele. Zuweilen betreibt ein Kaufrianu aber nach seinean 
wirtschaftlichen Zusammenlruch seme Geschàfte unter dona Namen einer anderen vorgeschobe-
non Persdnhichkcit (Strohmann) weiter, una sich dessi Zugriff seiner Glàubiger su entziehen. Mai» 
k8nnte daran denieci, dass der Geschàftsherr und der Strohmann Thre Vereinbarungen nur zum 
Schein getroffen hàtten und dais zio daher nichtig seien Q 117 dea Btirgerlichen Gesetzbuehs). So 
liegt es jedoeh regelmlissig nicht. Pie beiden Beteiligten wollen daa Vereinbarte ernsthaft. Sie 
tmbertrageu aiim Beispiel die kanIffiUnische Firma und far Grundstuek rechtsgultig auf den Strob 
nianii. Dieser wird im Handelaregieter und Grundhuch ale neuer Berechtigter eingetragen. Mm 
muse diese Masnahme in der Regel aie rechtswirksam ansehen. Die Ciiiubiger sind demgegenis-
ber nicht welirios. Sie k8nnen h3uflg die flbertragung von Versn8genawerten nach dona Gesete, 
betreffenci dio Anfechtung von Rechtshandlungen eines Schuldners ausserhalh dea Konicursverfab 

SENT. N. 208 	 GERMANIA 277 

rene von' 21.7.1879 anfechten, weil die TYbertragung in der Absicht der Glanhigerhenachteili-
gnng vorgenomnsen ist. Auf diese Weise kiinnen dio Glilubiger Riickgewabr der iibertragenen 
Werte zia ihrer Bofriedigung verlangen. 

Pie vorliegende Entscheidung zeigt noch einen suderei» Weg far dio Sicherung der Gliiilbiger. 
Das Innenverhàltnie zwischen dena Geschàftsherrn unti dona Strohmann iat in der Regel «in Auf-
trag @§ 662 folgeude dea Burgerlichen Gesetzbuchs) oder «in Geschàftabesorguugsvertrag (§ 675 dee 
Burgerlichen Geaetzbuelas). Der Strohmann kann daher von dem Geschàftsherrn Ersatz seiner 
Aufwendimgen verlangen (§ 670 dee Brgerlicheu Gesetzbuchs). Wenn der Strohmann Verbind-
lichkeiten gegeniTher Dritten eingeht, so kann er von dem eigentlichen Geschiìftaherrn verlan-
gen, dass dieser fin von diesen Verbindliehkeiten befreit (§ 257 dea Biirgerlichen Gesetabuehs). 
Per Gizubiger dea Strohmanns hat einen uninittelbaren Anspruch nur gegen dei» Strolimasm. 
Hàuflg wird «e fui» aber wegen Mittellosigkeit dea Strohmanns oder mis sonstigen wirtsehaftli-
clien Grunden darauf anko»nnien, gegen dei» eigentlichen Geachàftsherrn vorgehen zu kbnnea. 
Dies kann er auf eineni Usnwege. Weam er cinesi Vollotreckungstitel gegen dei» Strohmann erlangt 
hat, kann or lan Wege der Zwangsvollstreckung dei» oben erwlhnten Schuldbefreiungsanspruch dee 
Strohinanns gegen dcxi eigentlichen Geschfiftsherrn pfiinden und sich zur Einziehung ilberweisen 
lassen ffi 828 folgende der Zivilprozessordnung). Nunmehr kann er diese Forderung gegen dei» si-
gentlicheii Geschàftsherrn geltend machen. Sie verwandelt sich in der Hand cles Glàubigers in cine 
unmittelbare Geldforderung. [Dr. E Sclimidt]. 

ALTRE O5SERVARIONI. - In tema di aeati compiuti a mezzo di prestanome. - L'istituto del « pre-
stanome i (Strohmann) è tutt'altro che ignoto alla prassi commerciale in Italia. Si dà frequentissi-
inamente il caso, presso di noi, che taluno agisca, per uno o più affari, in nome proprio, ma per 
conto di altri, che rimane nell'ombra. 

11 prestanome non è rappresentante di colui per conto del quale agisce. Per conseguenza, non 
ha rilevanza giuridica alcuna, per i terzi con cui viene in rapporto, la circostanza che egli esorbiti 
dai limiti del suo mandato. Anche se i terzi siano a conoscenza del fatto che il loro contraente è 
prestanome di un Tizio, che non ama venire alla luce, è non pertanto sempre e solo il prestanome 
che acquista diritti od obblighi no' loro riguardi. 11 e domini negotii » può essere tenuto ad assu-
mere in proprio una responsabilità verso i terzi soltanto quando sia provato che il suo intendi-
mento di far figurare esclusivamente il prestanome aveva uno scopo illegittimo (v. amplius Vt-
VANTE, Trattato di diritto commerciale', I [Milano, 1922], p.  286 a.). 

controverso il punto se il prestanome, che compia atti di commercio per conto altrui, sia egli 
Stesso commerciante. Molti ritengono di si, in quanto che sostengono essere decisiva per la quali-
fica di commerciante soltanto la spen4ita del nome, il fatto cioè che ai assumano in nome proprio 
di fronte ai terzi i diritti e gli obblighi derivanti dall'affare (v. per tutti VrvArerR, op. cit., I, p.  132 
e.). Ma altri obiettano che il prestanome, essendo un contraente fittizio, non esercita professional-
mente il commercio, anche se lo eserciti in nome proprio (v. Bonarazo, Codice di commercio coni-
mentale', I [Torino, 1935], p.  603 s.). Senonchà a noi non pare che il prestanome sia un con-
traente fittizio, e ciò proprio perchò egli agisce in nome proprio e impegna in ciascun affare unica-
mente la propria responsabilità (v. tuttavia, in contrario avviso, FERRARA F., Della simulazione 
nei negozi giuridici' [Milano, 1909], p.  237): il così detto « dominua negotii i, è, in fondo, assoluta-
mente estraneo al negozio che si contrae, di modo che il prestanome, compiendo per professione 
abituale e in nome proprio atti di commercio, deve essere ritenuto commerciante, anche se 
riversi ogni suo profitto nelle tasche di colui che muove dalle quinte i suoi fili. 

La conclusione è che, essendo di regola nettamente da differenziato i rapporti fra prestanome 
e terzi contraenti, da un lato, ed i rapporti tra prestanome e « dominato negotii i, dall'altro, non 
Possono i terzi agire contro il « dominus negotii i per le obbligazioni contratta dal prestanome 
(tanto meno, quindi, chiederne il fallimento), nè può il prestanome sgravarsi senz'altro di ogni re-
sponsabilità, addossandola al « dominus negotii a. Come il prestanome acquista ogni diritto i» pro-
pria e solo in un secondo momento ne riversa il profitto al « dominus i, così egli deve affrontare di 
persona ogni responsabilità patrimoniale, salvo a farsi risarcire dal « dominus i in un secondo tempo. 
Li questo senso (Befreiung = liberazione, nel senso di risarcimento) è pienamente da approvarsi 
la massima defu decisione dell'Oberlandesgericht Celle, qui sopra riportata [Prof. A. Guanflo}. 


